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01. NOZIONE 
 
Quello del favor rei è il principio in base al quale se la legge in vigore al momento della 
violazione e le leggi posteriori stabiliscono sanzioni diverse (o prevedono che la fattispecie 
non è più punibile), si applica la norma più favorevole, salvo che il provvedimento di 
irrogazione sia divenuto definitivo.  
  
 

02. FAVOR REI NELLA FATTISPECIE TRIBUTARIA 
 
Il principio di legalità nel sistema sanzionatorio tributario, dogmato dall’art. 3 del D.Lgs. 
472/1997, è stato mutuato dal diritto penale. Vediamo: 
 
 
Art. 25 
Costituzione 
italiana 

Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per 
legge. 
Nessuno può essere punito se non in forza di una legge 
che sia entrata in vigore prima del fatto commesso. 
Nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei 
casi previsti dalla legge. 

Art. 2 Codice 
Penale 

Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo la legge del 
tempo in cui fu commesso non costituiva reato.  
Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo una legge 
posteriore, non costituisce reato; e, se vi è stata condanna, ne 
cessano l’esecuzione e gli effetti penali.  
Se vi è stata condanna a pena detentiva e la legge posteriore 
prevede esclusivamente la pena pecuniaria, la pena detentiva 
inflitta si converte immediatamente nella corrispondente pena 
pecuniaria ai sensi dell’articolo 135.  
Se la legge del tempo in cui fu commesso il reato e le posteriori 
sono diverse, si applica quella le cui disposizioni sono più 
favorevoli al reo, salvo che sia stata pronunciata sentenza 
irrevocabile. ……(omissis)…… 
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Art. 3 D.Lgs. 
472/1997 

Nessuno può essere assoggettato a sanzioni se non in forza di 
una legge entrata in vigore prima della commissione della 
violazione. 
Salvo diversa previsione di legge, nessuno può essere 
assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una legge 
posteriore, non costituisce violazione punibile.  
Se la sanzione è già stata irrogata con provvedimento definitivo il 
debito residuo si estingue, ma non è ammessa ripetizione di 
quanto pagato.  
Se la legge in vigore al momento in cui è stata commessa la 
violazione e le leggi posteriori stabiliscono sanzioni di entità 
diversa, si applica la legge più favorevole, salvo che il 
provvedimento di irrogazione sia divenuto definitivo. 

 
Come si nota l’art. 3, titolato Principio di legalità, è una sintesi tra il disposto 
costituzionale ed il disposto penale. 
 
Secondo il principio di legalità, che informa sia il diritto penale che il sistema 
sanzionatorio tributario deve essere il legislatore a determinare quali fattispecie 
possano essere considerate perseguibili. E’ escluso, pertanto, il ricorso all’integrazione 
analogica, ferma restando la possibilità di ricorrere all’interpretazione estensiva. 
 
Al principio di legalità si collega il principio di irretroattività della legge, tale principio 
esclude che possa operare retroattivamente la norma che introduce nuove sanzioni, come 
pure quella che rende più onerosa l’entità di una sanzione già esistente. 
 
Secondo un certo orientamento, il principio di irretroattività, a garanzia della 
autodeterminazione e della libertà dei contribuenti, riguarderebbe non solo le norme 
sostanziali, ma anche quelle norme procedimentali e processuali che rilevano direttamente 
ai fini della restrizione delle libertà personali, economiche e patrimoniali del trasgressore.  
 
Tale tesi è condivisa dalla prassi amministrativa che incentra sul principio del favor rei la 
soluzione delle questioni di diritto transitorio, giungendo a ritenere inapplicabili alle 
violazioni commesse prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 472/1997 non solo “le 
disposizioni sanzionatorie sopravvenute…” e “le disposizioni che prevedono sanzioni più 
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severe rispetto a quelle in vigore al tempo della violazione”, ma anche, “in ogni caso”, le 
“norme che determinano un trattamento più sfavorevole”. 
I commi 2 e 3 dell’art. 3 del D.Lgs. n. 472/1997 richiamano i commi secondo e 
quarto dell’art. 2 c.p..  
 
RICORDA Il comma 2 dell’art. 3 riguarda tanto le ipotesi in cui la legge sopravvenuta 

si limiti ad abolire la sola sanzione, lasciando in vita l’obbligatorietà del 
comportamento prima sanzionabile (c.d. abolitio criminis), quanto quelle in 
cui venga eliminato un obbligo strumentale e quindi, solo indirettamente, la 
previsione sanzionatoria. Cassazione 6651/2016 

 

03. COMPORTAMENTO DEGLI UFFICI 
 
Gli uffici dovranno raffrontare le norme sanzionatorie, ante e post modifica, in concreto e 
non in astratto, tenendo conto anche delle circostanze aggravanti ed attenuanti o 
esimenti eventualmente previste dalla legge e verificando gli effetti della loro 
applicazione in rapporto alle caratteristiche della condotta realizzata dal trasgressore, al 
fine di stabilire il trattamento sanzionatorio più mite. 
 
L’applicazione del favor rei avrà luogo pertanto (circolari Agenzia Entrate 4/2016 e 
12/2016): 
sugli atti emessi a decorrere dal 1° gennaio 2016, riferiti a violazioni commesse fino 
al 31 dicembre 2015; 
sugli atti emessi prima del 1° gennaio 2016  per i quali siano ancora pendenti i 
termini per la proposizione del ricorso ovvero il giudizio avanti all’autorità giudiziaria. 
 

04. INIZIATIVE DEL CONRIBUENTE 
 
Il contribuente ha il diritto di vedersi riconosciute le sanzioni più favorevoli con l’unica 
condizione che il provvedimento non sia diventato già definitivo. 
Per gli atti contenenti irrogazioni di sanzioni, non scaduti, in mancanza dell’iniziativa 
dell’ufficio, spetta al contribuente chiedere l’applicazione delle norme più favorevoli, 
presentando un’istanza. 
L’Ufficio dovrà provvedere al ricalcolo delle sanzioni ed alla notifica dei nuovi importi da 
pagare.  


